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Canale S, ore 20,25 

Ritorna 
Kojak, 
ed è 

subito 
nei guai 

Rieccolo: pelato e smagliante come sempre. Elegante come un 
italiano (scarpe lucide e panciotto), ma per niente parente del 
tenente Colombo. È lui. il tenente Kojak (Telly Savalas), che 
lavora nella metropoli più incasinata del mondo, quella straordi
naria New York che pare l'ombelico peccaminoso della Terra. 
Ritorna per la nostra gioia in TV (Canale 5, ore 20,25) tutti i 
mercoledì con una serie nuova di zecca. In questo sicuramente 
batte il tenente Colombo (in contemporanea su Raiduc) che viene 
replicato da anni. Kojak invece si rinnova e per esempio stasera si 
misura con un tema fondamentale del giallo: Inimicizia. Un dete
ctive del distretto incoccia in un compagno di infanzia che pare 
seriamente implicato in un racket. Cosa prevarrà, l'indagine o 
l'affetto? Per fortuna c'è Kojak, un burbero molto umano che 
riuscirà a governare la situazione. Le sue avventure ovviamente si 
concludono sempre con il trionfo della giustizia (o della legalità), 
ma questo trionfo non è privo di amarezza. Il mondo descritto 
spesso è tanto lercio che anche quel tanto di pulizia che il nostro 
lucido poliziotto riesce a fare è una goccia d'acqua dolce nel mare 
salato. Abilità e freddezza fanno di Koiak un poliziotto tutto d'un 
pezzo, ma il suo aspetto tanto oarticolare ne fa invece un perso
naggio abbastanza simpatico. Talvolta incline a innamorarsi, tal
volta spericolatamente amichevole, alla fine sempre irreprensibile 
e, soprattutto, mai scarduffato come il tenente Colombo. Altra 
diversità tra i due sta nel fatto che mentre Colombo non mette 
piede nel palazzo di polizia, Kojak praticamente ci abita e non lo 
si vede mai in nessun altro posto che non sia l'ufficio o qualche 
strada malfamata della metropoli tentacolare. 

Raitre, ore 16,45 

La Certosa 
di Parma 

con Gerard 
Philippe 

L'appuntamento cinematografico del pomeriggio (ore 16,45) è 
ormai una consuetudine dei programmi di Raitre che anche con il 
nuovo anno mantiene il criterio di una rassegna di grandi film 
divisi in episodi, in onda negli orari divenuti sulle altre Reti feudo 
quasi privato del trattenimento leggero e delle proposte dei «nc-
tworks» privati. Oggi è quindi la volta del primo episodio della 
Certosa di Parma, diretto nel 1947 dal «tutto fare. Christian -Jac
ques e interpretato da un acrobatico e romantico Gerard Philippe. 
al cui fianco si muovono Renée Faure e Maria Casares. Scritto nel 
1839. il celebre romanzo di Stendhal rievoca la vita e le speranze 
del nobile italiano Fabnzio del Dongo. prima sostenitore del Bo-
naparte poi sospetto di simpatie liberali e incarcerato nella prigio
ne di Parma. Conteso tra due donne, la duchessa di Sanseverina 
(sua zia) e la giovane Clelia Conti. Fabrizio diverrà un predicatore 
alla moda, avrà un figlio da Clelia, finirà i suoi giorni in ritiro nella 
famosa Certosa della Padana. 

Considerato da sempre un capolavoro che al cinema fornisce 
spunti affascinanti e spettacolari, il testo di Stendhal ha avuto più 
di un adattamento, fino a quello recente, prodotto di Raiuno e 
diretto da Mauro Bolognini con l'interpretazione di Andrea Occhi-
pinti, Marthe Keller e Gian Maria Volonté ma la versione di 
stasera (già vista in Tv nell'Sl) si ricorda soprattutto per il carisma 
di Gerard Philippe. 

Retequattro, 20,25 

Nino Manfredi 
contro i 
giocatori 

della «Roma» 
I giocatori della Roma Tonino Cere>o e Bruno Conti si esib:ran-

no in un duetto canoro al microfono di Pippo baudo. Nino Man
fredi sarà accolto delle note dei suoi maggiori succeifi musicali 
(Tento pe' canta. La panzanella) che Lola Fuiin. Manuela Anto
nella Livia Romano e Pat Heaven, accompagnate dall'orchestra di 
Pippo Caruso, canteranno per lui. La «Band uf Jocks-, una forma
zione musicale composta da dieci disc-jixkey di successo, presen
terà Let's ali dance. Questi gli ospiti della diciottesima puntata di 
Un milione al secondo, in onda alle 20.2-S su Retequatt ro Daniela 
Ardovino. 23 anni, di Milano ed Emilio Visparelli. 23 anni, di 
Castellana Grotte (Barif sono i concorrenti che si presenteranno 
per rispondere e domande sulla musica. Per si cinema, il romano 
Daniele Maseetta. di 18 anni dovrà affrontare Eduardo Lombardi. 
18 anni, di Napoli. Vincenzo De Simone. 22 anni, di Salerno. 
espeno di sport, si scontrerà con il preparatissimo Stefano Fran-
ceschetti. campione in carica da cinque settimane. Questa setti
mana i milioni che verranno vinti con le sloi-macliir.es andranno a 
un istituto che si occupa dell'assistenza ai bambini bisognosi. 

Italia 1, ore 20,25 

La mostra Per la prima volta in Italia le opere di Maria Vassilieff, 
l'artista che aprì, per sopravvivere, una mensa nella Parigi degli anni 10 

La cuoca cubista 
di Lenin e Braque 

«Assegni in 
bianco» per 
comprare da 
Gigi Sabani 

Come un enorme spot pubblicitario. OK, il prezzo è ciuffo, la 
trasmissione di Italia 1 (ore 20,25) condotta da Gigi Saoani co
stringe il concorrente ad indovinare il prezzo degli oggetti, dalli 
caramella al televisore. Ovviamente nata in America (in un lonta
no 1957), condotta da Bob Barker. è ancora, negli USA una delle 
trasmissione più seguite. Ode al consumismo, in un'Italia in crisi. 
è ora la trasmissione su cui Berlusconi punta per la su ' televisione 
•junior». Su 35 giochi possibili ne vengono presentati uue per 
trasmissione. Stasera la novità è l'>a».<cgno in manco». 

La p i t t r ice M a r i e Vassil ieff in una fo to s c a t t a t a ne l 1 9 1 4 a Par ig i 

N o s t r o s e r v i z i o 

GENOVA — Quando nel 1947, a Parigi, 
Il fotografo Wilhelm Maywald le scatta 
un ritratto nel suo studio. Maria Vassi
lieff ha 63 anni e ha già espresso al 
mondo il suo talento d'artista e la sua 
grande generosità. La foto la coglie e la 
fa rimbalzare, proprio come una delle 
sue celebri «poupées-portralts», tra ma
schere, manichini, un vecchio lume, 
una borsa sformata, un'enorme sveglia 
accostata a una di quelle scatole di latta 
dove un tempo si conservavano l biscot
ti. In questo confuso angolo di mondo, 
che parla dì genio e povertà, la piccola 
russa dagli occhi di giada firma, com
punta, le sue carte e mentre il fotografo 
guarda, amorevolmente, ai particolari 
degli occhiali a montatura tonda e della 
cravatta scura sul giubbetto bianco, un 
ritaglio di specchio, addossato a un to
tem di legno e cartone, ne sdoppia grot
tescamente la figura di spalle. Il suo 
patetico caschetto di capelli ricorda 1' 
acconciatura a frittella dei clown! 

Ma non è certo con questi occhi che si 
guardava a Maria Ivanovna Vassilief-
fquando, durante la grande guerra, a-
veva, all'interno del suo spazioso atelier 
dì Montparnasse, aperto una cantina 
per gli artisti, che funzionava giornal
mente come mensa. Nonostante la più 
completa Incompetenza culinaria dell' 
ardimentosa ospite, gli «habitués» non 
mancavano e tra questi i più assidui 
erano nientemeno che Modigliani, Sou-
tine, Braque e perfino i -duettisti del 
Bolscevismo» Lenin e Ttotzsky. Guar
data come una pericolosa Mata-Hari, 
l'artista venne tenuta d'occhio dalla po
lizia e presto arrestata. Soltanto l'ami
cizia e il buon senso di Anatole De Mon-

zie (suo collezionista) furono in grado di 
mettere a posto le cose e di restituire la 
libertà alla coraggiosa Maria. 

Anche se la cronaca, l biografi del 
tempo, l'aneddotica dei suol contempo-
ranci legano la sua immagine più alla 
fama della sua «cantine» che alla sua 
arte, più alla sua eccentricità mondana 
che al suo genio tuttavia la sua opera 
pittorica ha avuto l'importante funzio
ne di elaborare il linguaggio dì un'epo
ca. Non stupisce pertanto che Walde-
mar George, curatore di una mostra del 
periodo cubista di Maria Vassilieff, la 
veda come un personaggio di prua della 
scuola di Parigi, tale da aver «segnato» 
la formazione del gusto contempora
neo. Non si dimentichi che questa esu
berante creatura, compaesana di Za-
dkine (Maria infatti nasce a Smolensk 
il 12 febbraio 1884). attiva come era, a-
veva lasciato la sua impronta anche 
sull'area del teatro, della danza, dell'ar
redo, del decoro, etc. 

I suoi costumi di scena rigidi fanno la 
loro apparizione, nel mondo dello spet
tacolo, accanto a quelli di Léger e di 
Pevsner. Le sue •poupées-portraits», 
che ritraggono, con divertita Ironia, le 
figure In vista della Parigi alla moda, le 
vengono commissionate direttamente 
dal celebre sarto Paul Poiret, mentre 
De Monzie ne cura la collocazione nei 
musei nazionali. Collaboratrice del Bal-
lct Suedois di Rolf de Mare, esegue per
sonalmente ì costumi del ballerino co
reografo Jean Borlin, di cui è affettuosa 
amica. Lavora anche per il teatro di Ca
stori Baty, per cui esegue decorazioni e 
marionette. Chi non ricorda in scritti, 
racconti, memorie, articoli, fotografie 
•questa personalità dai colori accesi, fi

gura minuscola, quasi nanerottola, con 
una zazzera da pagliaccio e sempre cal
zata come il gatto con gli stivali»' 

È amata da André Salmon. fotogra
fata da Marc Vaux, frequentata da Ma-
tisse, il Doganiere Rousseau, Picasso, 
Braque, Léger, Batic, Cocteau. Ccn-
drars, dipinta da Amedeo Modigliani 
(un po' per amore e un po' per forza, a 
titolo di affettuoso risarcimento dei pa
sti e soprattutto delle abbondanti liba
gioni che consumava nella cantina di 
Avcmie du Maine), «raccontata» da 
Jean Selz, Foujita, dal giornalista russo 
Ilya Ehrenburg, dallo scrittore Charles 
Douglas, ricordata con nostalgia dallo 
scultore Hans Arp e recensita più volte 
(dal 1902 al 1918) da Apollinare. 

Se questa piccola inguaribile mistica, 
succo concentrato di Pietroburgo e Pa
rigi, ha avuto un torto è stato quello di 
affogare, nell'onda della sua generosa 
attività, il rigore della sua arte. Se oggi 
se ne parla è perché, per la prima volta 
in Italia, è stata presentata una mostra 
retrospettiva personale, che ripropone 
una lettura della sua avventura lingui
stica nel «Cubismo». Ne sono promotori 
«Martini & Ronchetti» di Genova (dove 
la mostra è visitabile fino a metà gen
naio) nella cui galleria sono esposti car
boncini (su carta timbrata dell'atelier) 3 
pastelli colorati, eseguiti a Parigi negli 
anni 1909-1915. La qualità dell'iniziati
va (in occasione della quale è stata cu
rata una pubblicazione con testi di So-
lange Prim-Goguel) rende un brillante 
omaggio a una grande artista, a cui 
troppo spesso si è solo guardato come a 
•un'appassionata cicala delle steppe». 

Viana Conti 

Televisione Stasera su Raidue una coraggiosa 
ricostruzione delle avventure coloniali 

Il nostro Vietnam 
si chiamava Libia 

Con «Tripoli bel suol d'amo
re» (la prima puntata va in on
da stasera alle 22.15 su Raidue) 
lo storico Luigi Blandini e il 
giornalista Luigi De Mitri, ex 
corrispondente dell'ANSA in 
Libia, hanno tirato fuori un vi
stoso scheletro dall'armadio 
della storia italiana. Chi non 
capisce certe impennate di 
Gheddafi, ma è disposto since
ramente a capirle, si guardi il 
programma e mediti su certe 
vecchie fotografie di libici fuci
lati e impiccati (una ci ha parti
colarmente colpito: il volto di 
un martire, giovane, bruno, bel
lo, sereno, che sembra un Cri
sto bizantino). Forse, così, ca
pirà. 

Utilizzando con grande peri
zia professionale i pochi (ma 
eccezionali) spezzoni cinema
tografici e l'ampia documenta
zione •fissa», foto, illustrazioni 
a colori di settimanali, titoli di 
quotidiani, caricature politiche 
(di rara, cruda efficacia un «al
bero di Natale» a cui sono appe

si come doni i corpi dei patrioti 
libici «giustiziati») i due autori 
ed il regista Leandro Lucchetti 
sono riusciti ad evocare con im
pressionante efficacia il clima 
culturale e politico di un'Italia 
miserabile e aggressiva (quella 
dell'imperialismo «straccione» 
deriso da Lenin) capace al tem
po stesso di cacciare e spedire 
oltremare sei milioni di brac
cianti affamati e centomila sol
dati: i primi a ovest, verso gli 
Stati Uniti: i secondi a sud, sul
la «Quarta Sponda». 

Discorsi, articoli, canzoni, 
perfino poesie di «vati» illustri 
(D'Annunzio come sempre in 
testa a tutti, con le sue «trom
be» costrette a rimare con 
•bombe», a maggior gloria della 
prima incursione aerea della 
storia, eseguita da un pilota ita
liano su un accampamento ara
bo-turco); insomma tutta la re
torica di cui era inesauribile 
produttore e fruitore un ceto 
provinciale piccolo-borghese 
smanioso di facili allori, e stuz
zicato dal miraggio di non su

date ricchezze, è sciorinata da
vanti al telespettatore con ef
fetti grotteschi e tragici, e con 
risultati (sanamente) autocriti
ci. 

Dietro ai poetieai retori.alle 
prime case discografiche e agli 
attori di varietà, c'erano finan
zieri e industriali, che mirava
no al sodo, e usavano i cannoni 
per riempire le casselorti: fra 
gli altri, il cattolicissimo Bamo 
di Roma, che preparò l'occupa-

-zione militare con un'accorta 
penetrazione economica, finan
ziando la comunità italiana in 
Libia, aprendo succursali e 
comprando terre, e che poi cal
deggiò la conquista spacciando
la, attraverso i suoi penniven
doli, per un'impresa di «civiltà 
cristiana». Sulla pelle di soldati 
italiani, turchi e arabi, si for
mularono ricatti, si stipularono 
compromessi. Certe «concilia
zioni» fra le due rive del Tevere, 
certe benedizioni dì gagliardet
ti neri, si prepararono in quei 
giorni. 

S i divisero i cat tol ic i , si d iv i - U n a car ica tura d i Sca la rmi ded ica ta al la guer ra in Libia 

sero le sinistre. I radicali, al go
verno con Giolitti (un pacifista 
pronto a dichiarare guerra per 
ragioni su cui gli storici ancora 
discutono), furono per la con
quista. Per mettersi il cuore in 
pace, la presentarono come il 
suo opposto, e cioè la «libera
zione» degli arabi dal «giogo» ot
tomano. Coraggiose minoranze 
socialiste, repubblicane e cri
stiane, sindacati, leghe «rosse» e 
•bianche», intellettuali non as
serviti al potere, resistettero al
la marea di retorica patriottar
da. Fra gli anti-colonialisti c'e
ra Nenni, ma c'era anche Mus
solini: proprio l'uomo (campio
ne di trasformismo) che solo 
dieci anni dopo, diventato duce 
del fascismo e capo del gover
no, avrebbe ordinato e diretto 
da una dorata poltrona roma
na, con i metodi più «sbrigati
vi», la riconquista della colonia 
semi-liberata dai guerriglieri li
bici (un monito, anche questo 
dei «due Mussolini», a riflettere 
su certi mali oscuri, su certi vizi 
incorreggibili della nostra so
cietà). 

A ciascuno il suo Vietnam, la 
sua Algeria, il suo Afghanistan. 
la sua Libia. Farà una certa im
pressione, specialmente ai tele
spettatori più giovani, vedere 
(in uno dei primissimi «filmati» 
della storia del giornalismo di 
guerra), i «marines» italiani 
sbarcare sulla costa africana; a-
scoltare l'intervista con uno de
gli ultimi superstiti della resi
stenza libica, un arzillo, asciut
to vegliardo ultra-centenario 
avvolto in un bianco barracano; 
e sentir rievocare dalla voce del 
commentatore, un «nostro» 
bombardamento di Beirut (sì, 
proprio di Beirut), che 72 anni 

Programmi TV 

CU Raiuno 
12 .00 TG1 - FLASH 
12 .05 PRONTO. RAFFAELLA? - Spettacolo A mezzogiorno 
13 .25 CHE TEMPO FA 
13 .30 TELEGIORNALE 
14.05 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - Tete.'.'m 
15.00 MAZINGA cZ> - Cartone animalo 
15 .30 DSÉ - IL CARBONE - Estrazione e trairorto 
16 .00 ULISSE 3 1 - Cartone an-.T.a;o 
16 .25 SANOYBELL - C a r i s i anoato 
1 7 . 0 0 T G 1 - F L A S H 
17.05 FORTE FORTISSIMO T V TOP - Cor.rjjce Cerna» Oéty 
18 .00 TG1 - CRONACHE: NORD CHIAMA SUD - SUD CHIAMA NORD 
16 .30 COLPO AL CUORE - Te-ef+n eoo Davd Jasor. e JxqutAr* Clarke 
19 .00 ITALIA SERA - Ccn Eruca Booaccoru e MJTO Carnaio 
19 .40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 QUIZ - Ccn Lorena Gogq: e Me.xo Rsm-q» 
2 2 . 0 0 WAGNER - Di Charles VVood eoo Richard Butoo RonakJ P<Xi^> 
2 2 . 5 0 TELEGIORNALE 
2 3 . 0 0 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2 3 . 0 5 B. RITORNO DEL SANTO - Teiei*n - 7G1 '.OTTE 

• Canale 5 
10 Rubriche: 10 .30 cAlìcea. telefilm: 11 Rubriche: 12 «Help*, gioco 
musicale: 12 .30 «Bis», condotto da Mike Bongtomo; 13 «H pranzo è 
servito», con Corrado: 1 3 . 3 0 «Sefrrieri». sceneggiato: 1 4 . 3 0 «General 
Hospital». Telefilm; 1 5 . 3 0 «Urta vita da vivere», sceneggiato; 16 .50 
«Hazzard», telefilm; 1 7 . 4 0 «Il mio amico Arnold», telefilm; 18 .15 
«Jenny e Chachi». telefilm; 18 .50 «Zig Zag». con Raimondo Vianello; 
19 .30 «Barena», telefilm: 2 0 . 2 5 «Koiak». telefilm: 2 1 . 2 5 Pofice Py
thon 3 5 7 . film-giallo: 2 3 . 5 0 Canale 5 News: 0 . 5 0 « I O in amore», film. 

! D Retequattro 

D Raidue 

10 «Vicini troppo vicini», telefilm: 10 .30 «Gianni e Pmotto fra le 
educande», f i lm, con Bud Abbott e Lou Costello; 1 1 . 5 0 «Ouetla casa 
nella prateria», telefilm: 12.15 «Fantasitandia». telefilm: 13 15 «Marta 
Maria», telefi lm; 14 «Agua viva», telefilm: 1 4 . 5 0 «Auguri e figli ma
schi». fi!m. con Delia Scala e Carlo Croccolo: 1 6 . 2 0 C*ao ciao, pro
gramma per ragazzi: 1 7 . 2 0 «n magica mondo di Gigr-y. cartoni animati: 
17 .50 «James», telefilm: 18 .50 «Marron Glacé», telefi lm; 19 .30 « M ' 
ama non m'ama», con Sabina Ch/ttmi; 2 0 . 2 5 «Un milione al secondo». 
con Pippo Baudo. 2 3 . 3 0 Sport: Slalom. 2 4 «La conquista dello spano». 
film con Walter Brooke. 

D Italia 1 

12.O0 CHE FAI. MANGI7 - Reo^a di Leone Ma.-c.r--
13 .00 TG2 - ORE TREDICI 
13 .30 CAPITOL - Con Rory Ca-houn, Caroryn Jones 
1 4 . 3 0 T G 2 - FLASH 
14 .35 -16 .30 TANDEM - Giochi, ospti. vK3eoga.-r-e$ 
16 .30 OSE - FOLLOW ME - Corso di fcngua inglese 
17 .00 VISITE A DOMICILIO - TeHefim 
1 7 . 3 0 T G 2 - FLASH 
17 .35 VEDIAMOCI SUL DUE - Di Li*o> Locale*. Leonardo Va'cnte 
1 8 . 3 0 TG2 - SPORTSERA 
1B.40 UNA STORIA DEL W E S T - «I Chrsholm» - Previsioni del tempo 
19 .45 T G 2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 COLOMBO - Telefilm, con Peter F a i . Regia di Harvey Hart 
2 2 . 0 5 T G 2 STASERA 
2 2 . 1 5 I « O R N I DELLA STORIA - «Trot* bel suol d'amore» ( 1 * puntata) 
2 3 . 2 0 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - TefeMm 
2 3 . 4 5 T G 2 - S T A N O T T E 

D Raitre 
15.45 LA FONDAZIONE CINI A SAN GIORGIO MAGGIORE 
16 .15 OSE - HORIZON: L'OCCHIO DELLA MENTE 
16 .45 LA CERTOSA DI PARMA - «L ombra del pat*o»o». f.ìn 
18.25 L'ORECCHlOCCHtO • Cuasi un Quottf&aro d> musca 
19 .00 TG3 - Intervaflo con Antologia da «Cer*rentola» 
19.35 GENTE... COME NOI - A cura r> Gmdo Davico Bon.->o 
2 0 . 0 5 DSE: IL PANE QUOTIDIANO - R.f lessw suMa soc-elà e i a-.-ne-na-

rone 
2 0 . 3 0 LA ZINGARA 01 ALEX - Frtm di Jonn Kwtv 
22 .05 DELTA - A tavola nel Duemda 
2 3 0 5 TG3 

10.15 «fi ladro di Bagdad». film-Comm . 12 «Gb eroi di Hogan». tele
film; 12 .30 «Strega per amore», telefilm; 13 «Bim Bum Barn». 14 
«Cara cara», telefilm; 14.45 «Febbre d'amore», sceneggiato: 15 .30 
«Aspettando il domani», sceneggiato; 16 «Btm Bum Barn»; 17.45 
«Zanna Bianca alla riscossa», film con Maurizio Merl i : 2 0 «I puffi». 
cartoni animati; 2 0 . 2 5 «O.K. N prezzo è giusto», con G»gi Sabani: 
2 2 . 1 5 «n furto è l'anima del commercio», hhn con Abghiero Moschese 
e Enrico Montesano; 0 . 3 0 film. 

Q Montecarlo 
12 .30 Prego si accomodi; 13 AHoozenfant»; 13 .30 «Bolle di sapone», 
sceneggiato; 14 «La veglia», sceneggiato; 19 «Detta»; 16 .15 Cartoni; 
1 7 . 4 0 «Orecchiocchio»; 18 .10 «I prigionieri d e a * pietre», telefilm; 
1 8 . 4 0 Shopping - Telemenù: 1 9 . 3 0 GS affari sono affari; 2 0 «Pacific 
International Airport». sceneggiato; 2 0 . 3 0 Sport; 2 2 . 3 0 Che fai ridi? 
con Giorgio Bracardi; 23 .2S Incontri fortunati. 

• Euro T V 
10 .30 «Laura», telenovda: 11 .15 «Cuore selvaggio», telenoveta: 12 
«L'uomo invisibile», telefilm; 13 aTigerman», cartoni animati; 1 3 . 3 0 
«Lupin III», cartoni animati; 14 «I SuKrvana. telefilm: 14 .45 «Cuore 
selvaggio», telenoveta: 18 «Andersen», cartoni animati; 18 .30 «Lupin 
n i * , cartoni animati: 19 «Tigerman». cartoni animati: 19 .30 «L'uomo 
invisibile», telefilm; 2 0 . 2 0 «Il confine», f i lm, con TeHy Savalas. 22 
•ERery Queent . telefilm. 23 Tuttocinema. 

• Rete A 
15 «Buck Roger»», telefilm. 16 «La furia degb implacabili», con Ri
chard Todd; 17 .30 «Soacegsmes». giochi a premi; 18 .30 «Due onesti 
fuorilegge», telefilm; 19 .30 «Special Brench». telefi lm; 2 0 . 3 0 *n sen
tiero della violenza», film con Van Heflm • Tsb Hunter; 2 2 . 1 5 «Che 
tombola'» con Walter Chiari: 2 3 3 0 «n mondo senza sole», film, regia 
di Pierre Goupil. 

Scegli il tuo film 
LA ZINGARA DI ALEX (Raitre, ore 20.30) 
Immaginate Jack Lemmon ne! ruolo di un uomo che versa le 
cauzioni a usura, cioè anticipa a esoso interesse i soldi per far 
uscire di galera la eente. Incappa in una zingara carcerata troppo 
betta per essere soltanto un buon affare. Regia di John Korty. 
GIANNI E PINOTTO TRA LE EDUCANDE (Retequattro, 10.20) 
Sembrerebbe proprio una farsaccia alla Franchi e Ingrassia, invece 
ì prntagonisi i sono Bud Abbott e Lou Costello, coppia comica degli 
anni Quaranta il cui umorismo è stato ereditato dal cinema muto, 
cioè dagli effetti plateali e visivi (sca!e che cadono, secchi in testa, 
scivoloni, ecc.). Tra le educande i due buffoni (qui diretti da Jean 
Yarbrough) ne combinano di cotte e di crude... 
IL LADRO DI BAGDAD (Italia 1. ore 10,15) 
Non fatevi illusioni: non è il famoso film di Raoul Walsh questo 
programmato oggi. E un remake firmato da Bruno Vailati (1960) 
e interprt-ìato dal muscoloso Steve Reeve e dalla fragile Georgia 
Moli. Mirabolanti evoluzioni, romantiche evasioni, esotismo a pie
ne mani per una fiaba proprio adatta alla celluloide, ma qui non 
maneggiata con la necessaria magia. 
ZANNA BIANCA ALLA RISCOSSA (Italia 1, ore 17,45) 
Continua su Italia 1 la serie di film ispirati alla narrativa di Jack 
I>ondon. Ques:-> è diretto da Tonino Ricci e interpretato, con 
rispetto parlando, da un cane. La storie parla di delitti e insegui
menti. di patti d'onore tra uomini e animile. 
IL FURTO È L'ANIMA DEL COMMERCIO (Italia 1. ore 22,15) 
Non è un film di dura critica sociale, si tratta invece soltanto di 
una occasione per rivedere all'opera il talento trasformistico di 
Alighiero Noschese. La storia, figuratevi, parla di un disoccupato 
che va a cercare lavoro a Napoli! Regista di questa non proprio 
gloriosa impresa cinematografica è Bruno Corbucci e socio onora
rio Enrico Montesano. 
POUCE PYTHON 357 (Canale 5. ore 21,25) 
Diretto da Alain Corneali, questo film si fregia della interpretazio
ne e delle grazie di Stefania Sandrelli messa u à due uomini come 
pomo della discordia. L'originalità della vicenda sta nel fatto che i 
due sono entrambi poliziotti. Uno uccide la donna per gelosia e 
affida poi le indagini all'altro senza sospettare che il nvale sia 
proprio lui. Yves Montarvi e signora (Simone Signoret) sono fin 
troppo bravi per un poliziesco di non troppe pretese, ma girato con 
gusto da un regista giovane della scuoia «noire» francese, che fa 
atto dì deferenza verso la tradizione americana degli anni '40. 
10 IN AMORE (Canale 5. ore 0.50) 
F'ellicola da consigliare sen7-altro a tutti i colleghi giornalisti. In
sieme a Prima pagina di Billy Wilder potrebbe costituire una 
sorta di ironico vademecum per non prendersi troppo sul serio. 
Qui la vicenda è sentimentale: un incallito e cinico capocronista si 
innamora di una ingenua professoressa di giornalismo. Si iscrive al 
suo corso e viene naturalmente scambiato per un allievo straordi
nariamente dotato. Tra rimorsi ed equivoci l'amore vince lo stesso. 
Anche perché lui è il gaglioffo più simpatico del cinema (Clark 
Gaiile) e lei la dolce Dons Day. Il merito della riuscita accoppiata 
va a George Seaton: 10 in regia. (1957). 

fa «suscitò reazioni sfavorevoli 
in Europa». Si trattava di un' 
autentica rappresaglia terrori
stica. con cui l'Italia, arenata su 
una spiaggia più scogliosa del 
previsto, intendeva costringere 
alla resa una Turchia sfinita, e-
saurita, prostrata, e tuttavia 
caparbia nel non riconoscersi 
sconfitta. 

Tema della seconda puntata 
del programma sarà l'implaca
bile repressione della resisten
za guidata da Omar El Mu-
khtar, il «Leone del deserto»; 
della terza ed ultima, la valoriz
zazione della Libia ormai «pa
cificata» (cioè vinta). De Mitri 
mi ha detto di non aver voluto 
nascondere nulla: né i crimini, 
cioè le forche, né gli aspetti «po
sitivi» del colonialismo, cioè le 
opere pubbliche, la valorizza
zione agricola, la scoperta del 
petrolio... 

Staremo a vedere. Se si man
terrà fedele al rigore obiettivo 
della prima puntata. la sola che 
i giornalisti hanno potuto vede
re in anteprima, il programma 
avrà centrato lo scopo e reso un 
buon servizio al grande pubbli
co, soprattutto giovanile, che di 
queste vecchie storie saprebbe 
(così si dice) ben poco o forse 
nulla. Non è mai troppo tardi 
per imparare, come (purtrop
po) non è mai troppo tardi per 
disimparare. Con i tempi che 
corrono, e con i nostri soldati 
ancora e sempre nel Levante, a 
due passi da un'altra Tripoli (e 
con i missili di Comiso puntati, 
chissà, forse proprio verso l'ex 
colonia), può essere molto utile 
rinfrescarsi la memoria. Anche 
perché, come tutti sanno, chi 
dimentica il suo passato è con
dannato a riviverlo. 

Arminio Savioli 
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• R A D I O 1 
GIORNALI RADIO-. 6 . 7. 8 . IO. 1 1 . 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23 
Onda Verde. 6 0 2 . 7.58. 9 .58 . 
11.58. 12 5 8 . 14.S8. 16 5 8 . 
18 58 . 21 .03 . 22 .58 . 6 0 6 Como. 
nazione musicale: 7.15 GR1 Lavoro. 
7 30EdxotadeIGR1. 9Radoanch' 
io. 10 3 0 Canzoni nel tempo. 11 
GR1 Spano aperto. 11 10 «0 demo
ne mesersno»: 11 32 Ciak, s» g»s. 
12 0 3 V a Asogo Tenda. 13 20 La 
degenza. 13 28 Master. 13 56 On 
da verde Europa. 15 0 3 Radaouno 
per tutti 16 0 paganone: 17 3 0 Ra-
d»ouno EBmgton: 18 Obwttnro Euro
pa. 18 3 0 Microsolco che passar*». 
19 15 Ascota. si fa sera. 19 2 0 in 
tervaao musicate. 19 3 0 Audaobcn. 
2 0 Operazione rado. 2 1 0 3 Un» vo 
ce. un'orchestra. 2 1 28 Dieci fnmu!i 
con .: 21 .33 Mus-usti d'oggi Lu
cano 8«r*>: 22 Buone feste 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 05 . 6 30 . 
7 3 0 . 8 3 0 . 9 .30 . 10. 11 3 0 . 
12 3 0 . 13 3 0 . 15 30 . 17 3 0 . 
18 30 . 19 3 0 . 22 30 : 7.20 Al pri
mo chiarore. 8 La salute del bamtx-
no: 8 4 5 «I racconti da Vang/rAm: 
9 10 Tanto è un g>oco: 10 Special 
GR2; 10.30 Radodue 313?: 
12.10-14 Trasmissioni rec/ona*: 
12.45 Discogame: 15Radot«bloK]. 
15.30 GR2 economia: 16 3 5 Do» di 
pomeng^o: 18 32 Le ore detta mu
sica: 19 5 0 GR2 cultura: 19.57 II 
convegno dei coque: 20 .45 Viene la 
sera...; 2 1 Radodue sera |azz: 
21 .30-23 .28 Radcdue 3131 notte. 

• R A D I O 3 
GiORNALI RADIO- ' 6 45 . 7 25. 
9 45 . 11 45 . 13 4 5 . 18 45 . 20 45 . 
23 53 : 6 55 8 3 0 11 n concerto. 
7 3 0 Prima pagma 10 Ora «D» 
11 48 Succede m ItaNa 12 Pome-
r^jcyo museale. 15 18 GR3 culti»-a 
15 3 0 Un cerio o\scc*so. 17 19 
Soaztttre. 21 Rzsseona defle ' v i i » 
21 10 Ritratto di B»a*>ms 22 10 
Pagme da «H gxjrnahno di Gian Bur
rasca». 22 3 0 America coast to 
coavt. 23ll |azz. 23 30 ti racconto d, 
mezzanotte 
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